
 
 

Direzione generale del personale e riforma della Regione 
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Iscrizione al Fondo per l'integrazione del trattamento di quiescenza, di previdenza e di 
assistenza del personale dipendente dall'Amministrazione regionale (F.I.T.Q.). 

Art.5, comma 8 L.R. n. 17/2021.  

 

FAQ 
Aggiornate al 20 gennaio 2022 

 
 
 

1) Se si va in pensione senza avere almeno 15 anni di iscrizione al FITQ, a seguito di 
infermità  che consenta uno “scivolo pensionistico” disciplinato dalla legge 
nazionale, si ha comunque diritto all’una tantum ai sensi dell’art. 9 comma 1 della 
L.R. n. 27/2011?  
 

 
No. Ai fini della sussistenza del requisito del “lasciare il servizio per infermità” deve intendersi che lo 
stato di infermità non consente il prosieguo dell’attività lavorativa. La cessazione del lavoro non deve 
essere quindi conseguente ad una domanda di dimissioni volontaria, ancorché disciplinata da legge 
(ad esempio Ape sociale, pensione anticipata per i cd ”precoci”…), ma deve essere disposta a fronte 
del riconoscimento da parte di apposite commissioni mediche della condizione di inabilità assoluta e 
permanente a qualsiasi attività lavorativa o a qualsiasi proficuo lavoro o di inabilità assoluta e 
permanente alle mansioni cui consegue l’impossibilità oggettiva o il rifiuto del dipendente ad essere 
reinquadrato in una categoria inferiore per la quale sussiste l’idoneità. 
 
 

2) Si può revocare la domanda di iscrizione già mandata? 
 
Eventuali revoche della domanda di iscrizione possono intervenire entro il medesimo termine e con 
le stesse modalità previste per la presentazione della domanda (22 gennaio 2022). 
 
 
 


